
Incontro preghiera sul carisma delle MFVI del 21 ottobre 2012 
 

 

CANTO INIZIALE 
 

Introduzione: Dal Motu Proprio “Porta fidei” di Benedetto XVI 
 

La “porta della fede” (cfr At 14,27) che introduce alla vita di comunione con Dio e permette l’ingresso nella 

sua Chiesa è sempre aperta per noi. E’ possibile oltrepassare quella soglia quando la Parola di Dio viene 

annunciata e il cuore si lascia plasmare dalla grazia che trasforma. Attraversare quella porta comporta 

immettersi in un cammino che dura tutta la vita. Esso inizia con il Battesimo (cfr Rm 6, 4), mediante il quale 

possiamo chiamare Dio con il nome di Padre, e si conclude con il passaggio attraverso la morte alla vita 

eterna, frutto della risurrezione del Signore Gesù che, con il dono dello Spirito Santo, ha voluto coinvolgere 

nella sua stessa gloria quanti credono in Lui (cfr Gv 17,22). Professare la fede nella Trinità – Padre, Figlio e 

Spirito Santo – equivale a credere in un solo Dio che è Amore (cfr 1Gv 4,8): il Padre, che nella pienezza del 

tempo ha inviato suo Figlio per la nostra salvezza; Gesù Cristo, che nel mistero della sua morte e 

risurrezione ha redento il mondo; lo Spirito Santo, che conduce la Chiesa attraverso i secoli nell’attesa del 

ritorno glorioso del Signore. 
 

 

Da Figlie dilettissime: ascoltatemi     ( 231.11)  

 

Non tutti possono tutto, ciascuno ha da Dio il proprio talento col quale santificarsi e 
santificare! 
Andate, dunque ai piedi del Santo Crocifisso, nostra scienza e nostra fortezza, per attingere 
dal suo cuore quell’onda d’acqua viva, necessaria a formare quel fiume di carità personale, a 
testimonianza della vostra Fede! 
Il Verbo Incarnato ci riveli la speranza alla quale siamo state chiamate e la grandezza 
suprema del suo potere su di noi per il possente effetto della Sua Forza! 
 

 

Ascoltiamo la Parola di Dio, litania della fede di coloro che ci hanno preceduto. 

 

Dalla lettera agli Ebrei   (cap 11- 12,1-3) 

 

La fede è fondamento delle cose che si sperano e prova di quelle che non si vedono. Per 

mezzo di questa fede gli antichi ricevettero buona testimonianza. 

Per fede noi sappiamo che i mondi furono formati dalla parola di Dio, sì che da cose non 

visibili ha preso origine quello che si vede. 

Per fede Abele offrì a Dio un sacrificio migliore di quello di Caino e in base ad essa fu 

dichiarato giusto, attestando Dio stesso di gradire i suoi doni; per essa, benché morto, parla 
ancora. 

Per fede Enoch fu trasportato via, in modo da non vedere la morte; e non lo si trovò più, 

perché Dio lo aveva portato via. Prima infatti di essere trasportato via, ricevette la 

testimonianza di essere stato gradito a Dio. Senza la fede però è impossibile essergli graditi; 

chi infatti s'accosta a Dio deve credere che egli esiste e che egli ricompensa coloro che lo 

cercano. 
 

Rit. O Gesù, o dolce Parola del Padre deh fa che io t’intenda e fa che non intenda che Te! 
 

Per fede Noè, avvertito divinamente di cose che ancora non si vedevano, costruì con pio 
timore un'arca a salvezza della sua famiglia; e per questa fede condannò il mondo e divenne 

erede della giustizia secondo la fede. 

Per fede Abramo, chiamato da Dio, obbedì partendo per un luogo che doveva ricevere in 

eredità, e partì senza sapere dove andava. 



Per fede soggiornò nella terra promessa come in una regione straniera, abitando sotto le 

tende, come anche Isacco e Giacobbe, coeredi della medesima promessa. Egli aspettava 

infatti la città dalle salde fondamenta, il cui architetto e costruttore è Dio stesso. 

Per fede anche Sara, sebbene fuori dell'età, ricevette la possibilità di diventare madre perché 
ritenne fedele colui che glielo aveva promesso. Per questo da un uomo solo, e inoltre già 

segnato dalla morte, nacque una discendenza numerosa come le stelle del cielo e come la 

sabbia innumerevole che si trova lungo la spiaggia del mare. 

 

Rit. O Gesù, o dolce Parola del Padre deh fa che io t’intenda e fa che non intenda che Te! 
 

Nella fede morirono tutti costoro, pur non avendo conseguito i beni promessi, ma avendoli 

solo veduti e salutati di lontano, dichiarando di essere stranieri e pellegrini sopra la terra. Chi 

dice così, infatti, dimostra di essere alla ricerca di una patria. Se avessero pensato a quella da 

cui erano usciti, avrebbero avuto possibilità di ritornarvi; ora invece essi aspirano a una 
migliore, cioè a quella celeste. Per questo Dio non disdegna di chiamarsi loro Dio: ha 

preparato infatti per loro una città. 

Per fede Abramo, messo alla prova, offrì Isacco e proprio lui, che aveva ricevuto le promesse, 

offrì il suo unico figlio, del quale era stato detto: In Isacco avrai una discendenza che porterà 

il tuo nome.  Egli pensava infatti che Dio è capace di far risorgere anche dai morti: per questo 

lo riebbe e fu come un simbolo. 
Per fede Isacco benedisse Giacobbe ed Esaù anche riguardo a cose future. 

Per fede Giacobbe, morente, benedisse ciascuno dei figli di Giuseppe e si prostrò, 

appoggiandosi all'estremità del bastone. 

Per fede Giuseppe, alla fine della vita, parlò dell'esodo dei figli d'Israele e diede disposizioni 

circa le proprie ossa. 

 

Rit. O Gesù, o dolce Parola del Padre deh fa che io t’intenda e fa che non intenda che Te! 
 

Per fede Mosè, appena nato, fu tenuto nascosto per tre mesi dai suoi genitori, perché videro 

che il bambino era bello; e non ebbero paura dell'editto del re. 

Per fede Mosè, divenuto adulto, rifiutò di esser chiamato figlio della figlia del faraone, 
preferendo essere maltrattato con il popolo di Dio piuttosto che godere per breve tempo del 

peccato. Questo perché stimava l'obbrobrio di Cristo ricchezza maggiore dei tesori d'Egitto; 

guardava infatti alla ricompensa. 

Per fede lasciò l'Egitto, senza temere l'ira del re; rimase infatti saldo, come se vedesse 

l'invisibile. 

Per fede celebrò la pasqua e fece l'aspersione del sangue, perché lo sterminatore dei 
primogeniti non toccasse quelli degli Israeliti. 

Per fede attraversarono il Mare Rosso come fosse terra asciutta; questo tentarono di fare 

anche gli Egiziani, ma furono inghiottiti. 

Per fede caddero le mura di Gerico, dopo che ne avevano fatto il giro per sette giorni. 

Per fede Raab, la prostituta, non perì con gl'increduli, avendo accolto con benevolenza gli 

esploratori. 

 

Rit. O Gesù, o dolce Parola del Padre deh fa che io t’intenda e fa che non intenda che Te! 
 

E che dirò ancora? Mi mancherebbe il tempo, se volessi narrare di Gedeone, di Barak, di 

Sansone, di Iefte, di Davide, di Samuele e dei profeti, i quali per fede conquistarono regni, 
esercitarono la giustizia, conseguirono le promesse, chiusero le fauci dei leoni, spensero la 

violenza del fuoco, scamparono al taglio della spada, trovarono forza dalla loro debolezza, 

divennero forti in guerra, respinsero invasioni di stranieri. Alcune donne riacquistarono per 

risurrezione i loro morti. Altri poi furono torturati, non accettando la liberazione loro offerta, 

per ottenere una migliore risurrezione. Altri, infine, subirono scherni e flagelli, catene e 

prigionia. Furono lapidati, torturati, segati, furono uccisi di spada, andarono in giro coperti di 
pelli di pecora e di capra, bisognosi, tribolati, maltrattati - di loro il mondo non era degno! -, 

vaganti per i deserti, sui monti, tra le caverne e le spelonche della terra. 

Eppure, tutti costoro, pur avendo ricevuto per la loro fede una buona testimonianza, non 



conseguirono la promessa: Dio aveva in vista qualcosa di meglio per noi, perché essi non 

ottenessero la perfezione senza di noi. 
 

Rit. O Gesù, o dolce Parola del Padre deh fa che io t’intenda e fa che non intenda che Te! 
 
 

Si possono distribuire ai partecipanti dei foglietti sui quali trovano scritto: Per fede … e possono 

aggiungere un passo che nella loro vita hanno compiuto per fede. Vengono raccolti in un cestino e messi 

davanti all’altare. 
 

Anche noi dunque, circondati da un così gran nugolo di testimoni, deposto tutto ciò che è di 
peso e il peccato che ci assedia, corriamo con perseveranza nella corsa che ci sta davanti, 

tenendo fisso lo sguardo su Gesù, autore e perfezionatore della fede. Egli in cambio della 

gioia che gli era posta innanzi, si sottopose alla croce, disprezzando l'ignominia, e si è assiso 

alla destra del trono di Dio. Pensate attentamente a colui che ha sopportato contro di sé una 

così grande ostilità dei peccatori, perché non vi stanchiate perdendovi d'animo. 
 

Rit. O Gesù, o dolce Parola del Padre deh fa che io t’intenda e fa che non intenda che Te! 
 

Da Figlie Dilettissime: ascoltatemi (163.2) 

 

“Figlie care, riempiamoci di Lui e di Lui solo, per darlo a tutte le anime bisognose e smarrite, 

divenendo voce di Dio ai fratelli e voce di essi a Dio! 

Il mio cuore di Madre è più che mai con voi, in questo tempo divino. Si, sono in Cristo, vostra 

guida e sorella, nonché Madre. È mia luce la fede! Datemi la mano, camminiamo insieme sulle 

orme di Lui: Verbo Eterno! 

Se lo mostreremo nella carità personale e sociale, facendo valere i propri talenti, saremo 

fedeli immagini sue e strumenti di grazia”.  
 

A questo punto si possono portare all’altare tre lampade  accese (luce quale simbolo della fede)  mentre si 

recita la preghiera della Madre: 
 

Io credo in Dio: voglio vivere in Lui 
Io credo nel Verbo: spero tutto dalla sua misericordia 

Io credo nello Spirito Santo: mi abbandono al suo infinito amore 
Amen 

 

 

Conclusione: Dal Motu proprio “Porta Fidei” di Benedetto XVI 

 

“La Parola del Signore corra e sia glorificata” (2Ts 3,1): possa questo Anno della fede rendere sempre più 

saldo il rapporto con Cristo Signore, poiché solo in Lui vi è la certezza per guardare al futuro e la garanzia 

di un amore autentico e duraturo. Le parole dell’apostolo Pietro gettano un ultimo squarcio di luce sulla 

fede: “Perciò siete ricolmi di gioia, anche se ora dovete essere, per un po’ di tempo, afflitti da varie prove, 

affinché la vostra fede, messa alla prova, molto più preziosa dell’oro – destinato a perire e tuttavia 

purificato con fuoco – torni a vostra lode, gloria e onore quando Gesù Cristo si manifesterà. Voi lo amate, 

pur senza averlo visto e ora, senza vederlo, credete in lui. Perciò esultate di gioia indicibile e gloriosa, 

mentre raggiungete la mèta della vostra fede: la salvezza delle anime” (1Pt 1,6-9). 

 
 

CANTO CONCLUSIVO 

 

 

 


